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COMUNE DI GALLARATE 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  
 
 
 
OGGETTO: Parere del Collegio sulla proposta di deli berazione del Consiglio 
comunale con oggetto:  

- APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) E DEL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2021-2023 E RELATIVI ALLEGATI (PROPOSTA 4697/2020). 
  
 

Il Collegio dei Revisori 
 
nelle persone dei Sigg. Edj Polinelli, Marco Paolini e Claudia Rocca procede ad esaminare 
le proposte di deliberazioni in oggetto unitamente agli allegati integranti alle medesime;  

- visto il Decreto  Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2021-2023, 
del Comune di Gallarate che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI 

L’Organo di Revisione del Comune di Gallarate, nomi nato con deliberazione del Consiglio 
Comunale 29/05/2019 n. 25, esecutiva ; 

 

Premesso 

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011.  

− che è stato ricevuto in data 16/11/2020 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 
2021-2023, approvato dalla giunta comunale in data 13/11/2020 con delibera n. __, 
completo degli  allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 
 

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
• visto lo Statuto ed il Regolamento di contabilità; 
• visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000, in data 12/11/2020 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2021-2023; 

L’organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di 
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, 
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 

L’Organo di revisione ha verificato, mediante controlli a campione, che il sistema contabile adottato 
dall’ente, nell’ambito del quale è stato predisposto il bilancio di previsione, utilizza le codifiche della 
contabilità armonizzata. 
 
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel. 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2021, 2022 e 2023 confrontate con le previsioni 
aggiornate per l’anno 2020 sono così formulate:  
 
 
 
Riepilogo generale entrate e spese per titoli 
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Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

 
 
Avanzo presunto 

La proposta di bilancio non prevede l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione presunto. 

 
 
 
 
 
 
 
Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Il fondo pluriennale vincolato, disciplinato dal principio contabile applicato della competenza 
finanziaria, è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 
accertata l’entrata.  
 

La proposta di bilancio non prevede la costituzione del FPV che sarà definito in sede di chiusura 
dell’esercizio in corso (2020). 
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Previsioni di cassa  
 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento                    1.000.000,00 

1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 38.444.455,15

2 Trasferimenti correnti 7.857.258,30
3 Entrate extratributarie 10.288.862,89
4 Entrate in conto capitale 5.843.314,44
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 3.350.000,00
6 Accensione prestiti 3.550.000,00

7
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

5.000.000,00
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 14.464.050,96

                 88.797.941,74 
                 89.797.941,74 

1 Spese correnti 56.763.747,14
2 Spese in conto capitale 7.896.025,57
3 Spese per incremento attività finanziarie 3.350.000,00
4 Rmborso di prestiti 1.200.000,00

5
Chiusura anticipazioni di istiutto 
tesoriere/cassiere 5.000.000,00

7 Spese per conto terzi e partite di giro 13.858.425,27
TOTALE TITOLI                  88.068.197,98 

SALDO DI CASSA                    1.729.743,76 

PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI
PREVISIONI DI CASSA

ANNO 2021

PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI
PREVISIONI DI CASSA 

ANNO 2021

TOTALE GENERALE ENTRATE 
TOTALE TITOLI

 
 

 
Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 
competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 
 
L’organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo assicuri il rispetto del comma 
6 dell’art.162 del TUEL. 
 
 
L’organo di revisione ha verificato che la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata 
tenendo conto del trend della riscossione nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia 
esigibilità di competenza e in sede di rendiconto. 
 
L’organo di revisione prende atto che i singoli dirigenti o responsabili di servizi non hanno 
partecipato alle proposte di previsione autorizzatorie di cassa - ai fini dell’accertamento preventivo 
di compatibilità di cui all’art. 183, comma 8, del TUEL – considerando che l’Ente rispetta da tempo i 
limiti di legge relativamente ai tempi medi di pagamento. 
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L’ente si è dotato  di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della giacenza 
della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata del tesoriere. 
 
Il Collegio dei Revisori dà atto che con effetto dal prossimo 01/01/2021 il Tesoriere dell’Ente 
attuale cesserà dall’affidamento e subentrerà diverso istituto di credito. 
 
A tal fine raccomanda l’Ente di attivare le procedure contabili e operative di istituto per favorire 
l’avvicendamento limitando – per quanto di competenza – al minimo indispensabile l’eventuale 
sospensione delle ordinarie attività di incasso e pagamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifica equilibrio corrente anni 2021-2023 
 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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Gli importo di entrate in conto capitale destinate al ripiano del bilancio sono evidenziate nei relativi 
prospetti sopra riportati e sono pari a: 
€ 400.000 per l’anno 2021 
€ 150.000 per ciascun anno 2022 e 2023 
e sono costituite da utilizzi per spesa corrente delle entrate da permessi di costruire. 
 
 
Utilizzo proventi alienazioni 
 
 
L’Ente non si è avvalso  della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 205/2017, così come 
modificato dall'art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135, non utilizzando cioé i proventi 
derivanti dalle alienazioni patrimoniali, anche derivanti da azioni o piani di razionalizzazione, per 
finanziare le quote capitali dei mutui o dei prestiti obbligazionari in ammortamento nell'anno o in 
anticipo rispetto all'originario piano di ammortamento. 
 
 
 
Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 
 
L’ente si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti da operazioni di 
rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 1 
comma 867 Legge 205/2017. 
 
 
 
Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31/12/2009, n.196, relativamente alla classificazione 
delle entrate dello stato, distingue le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si 
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 

 

Le previsioni di bilancio per il triennio 2021- 2023 utilizzano entrate non ripetitive (ad esempio 
derivanti dalla lotta all’evasione tributaria e tariffaria o da alienazioni di beni immobili) per il 
finanziamento, rispettivamente, di spesa corrente e di spesa di investimento. 

 

Come da dichiarazione di veridicità rilasciata in data 12/11/2020 dal Responsabile finanziario, 
risulta che l’Ente utilizzi dette entrate nei limiti delle quote effettivamente incassate. 

 
 
 
La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 dell’art.11 
del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1 le seguenti informazioni: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo;  
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b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente; l’elenco non è presente non essendo ancora chiuso l’esercizio precedente e non 
avendo l’ipotesi di bilancio previsionale applicato avanzo di amministrazione presunto;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; l’elenco non 
è presente non essendo ancora chiuso l’esercizio precedente e non avendo l’ipotesi di bilancio 
previsionale applicato avanzo di amministrazione presunto; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; FPV non 
costituito per gli anni 2021-2023 per le motivazioni già segnalate più sopra; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 
172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 
Verifica della coerenza interna 
 
L’organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2021-2023 siano coerenti con gli 
strumenti di programmazione di mandato (per la parte residua), con il documento unico di 
programmazione e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori pubblici, 
programmazione fabbisogni del personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio 
immobiliare, ecc.). 

 
 
Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di 
programmazione DUP 
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP), è stato predisposto dalla Giunta tenuto conto del 
contenuto minimo previsto dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al 
D.Lgs. 118/2011). 
 
 
 
Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
 
Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con 
le previsioni di bilancio: 
 
 
 

Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 è 
stato redatto conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per 
l’approvazione unitamente al bilancio preventivo. 
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati 
ai sensi del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.  
 

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano 
riferimento nel bilancio di previsione 2021-2023. 

 
Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 
dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 
Programmazione biennale di acquisti di beni e servi zi 
 
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 
40.000,00 e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 
e 7 di cui all’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018.  
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Programmazione fabbisogni del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 
449/1997 e dall’art. 6 del D. Lgs. 165/2001 è stata approvata e aggiornata con specifici atti della 
Giunta Comunale sottoposti ed esaminati dal Collegio dei Revisori prima dell’adozione. 
 
Detti atti programmatori prevedono un costante contenimento complessivo della spesa influenzata 
anche dalla sottoscrizione e applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
  
I fabbisogni di personale approvato tengono conto dei vincoli disposti per la spesa di personale. 
 
Piano triennale di razionalizzazione e riqualificaz ione della spesa di cui all'art. 16, 
comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 
 
La pianificazione in materia è contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella specifica 
dedicata sezione. 
 
 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliar i  
(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008) 
 
La pianificazione in materia è contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella specifica 
dedicata sezione. 
 
 
 
 
Verifica della coerenza esterna 
 
Equilibri di finanza pubblica  
 
 
In applicazione delle norme vigenti nell’esercizio in corso, la verifica degli equilibri di finanza 
pubblica corrisponde alla verifica complessiva degli equilibri di bilancio di cui più sopra. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI 

ANNO 2021-2023 

A) ENTRATE  
 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2021-2023, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio riguardanti: 
 

a) la fiscalità locale correlata allo spontaneo pagamento da parte dei cittadini e delle imprese; 
b) la fiscalità locale correlata alla lotta all’evasione tributaria. 

 
In particolare in merito alle aliquote per l’IMU e l’Addizionale comunale all’IRPEF, il Comune non 
prevede variazioni di assoggettamenti rispetto l’anno 2020. 
 
Per la TARI il Collegio ha già esaminato la nuova tariffazione, peraltro sostanzialmente 
confermativa, rispetto il piano economico finanziario redatto sulla base delle indicazioni ARERA - 
con particolare riferimento alla deliberazione 403/1999 – in corso di approvazione da parte 
dell’Ente. 
 
Altri Tributi Comunali 
 
Il Collegio ha già esaminato il nuovo Regolamento per il canone patrimoniale che sostituirà dal 1° 
gennaio 2021, Tosap e Imposta di pubblicità 
 
Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 
Le entrate 2020 relative al recupero dell’evasione tributaria, aggiornate al 31/10/2020 e confrontate 
con gli anni precedenti, evidenziano la loro fondamentale consistenza ai fini del finanziamento 
dell’attività complessiva dell’Ente. 
 
L’evidenza degli incassi è riscontrabile con le movimentazioni contabili di incasso e, a consuntivo, 
con i valori dell’incassato nei corrispondenti capitoli di bilancio relativi al titolo 1 – tipologia 101 – 
categorie 1010106 (IMU), 1010108 (ICI), 1010151 (TARI), 1010176 (TASI). 
 
Le quote accertate, dal punto di vista tributario, e non materialmente incassate al 31/12 di ciascun 
anno formano in sede di rendiconto di gestione corrispondenti accertamenti contabili riportati a 
residuo negli esercizi seguenti. 
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Entrate da sanzioni codice della strada 
 
La quantificazione dei proventi previsti nel bilancio esaminato appare congrua in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti.  

Negli allegati è contenuta anche la destinazione dei suddetti proventi rispettosa dei vincoli di cui al  
D.Lgs 30.4.1992 n. 285. 
 
Il dettaglio delle previsioni di entrata e di spesa è indicato nell’apposito prospetto allegato al 
bilancio. 

 
Proventi dei beni dell’ente 
 

I proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente riguardano in particolare canoni concessori 
AMSC e Prealpi Gas, noleggio palestre, locazioni di fabbricati.  

La quantificazione di tali proventi appare congrua in relazione all’andamento storico delle 
riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

Proventi dei servizi pubblici 
 
Il dettaglio delle previsioni di proventi e costi dei servizi dell’ente dei servizi a domanda individuale 
- asili nido e refezione scolastica – con le relative % di copertura e la percentuale complessiva di 
copertura è indicato nell’apposito prospetto allegato al bilancio. 

 
L’organo di revisione prende atto che l’ente ha provveduto ad approvare la manovra tariffaria per 
l’esercizio 2021 con delibera 124 del 28/10/2020 allegata al bilancio. 
 
 

Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 
 
La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

 

Anno 
(incassi 

complessivi)  
Importo 

2017 
(rendiconto) 1.360.303,00 

2018 
(rendiconto) 1.607.861,00 

2019 
(rendiconto) 1.501.762,39 

2020 
(aggiornato) 1.600.000,00 

2021-23 
(previsione 

annua) 
1.800.000,00 

 
La legge n.232/2016 art. 1 comma 460, ha previsto che dal 1/1/2018 le entrate da titoli abitativi e 
relative sanzioni siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a: 
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- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria; 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
- interventi di riuso e di rigenerazione; 
- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 
- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico; 
- interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 

prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 

- interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano; 
- spese di progettazione. 

 
L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla suddetta 
normativa. 
 
 

Altre entrate 
 
Le altre entrate previste dalla programmazione di bilancio sottoposta all’esame per il triennio 2021- 
2023 appaiono in linea con gli effettivi andamenti degli anni immediatamente precedenti. 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 

La quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) - sia in sede preventiva che in sede 
di rendiconto 2019 esaminato dal Collegio - appare congrua e in linea con il relativo principio 
contabile della programmazione finanziaria rispetto all’ammontare degli accertamenti non ancora 
riscossi. 
 
Di seguito il calcolo: 
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Il FCDE è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle 
entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie per ciascun titolo di entrata 
calcolate come media semplice fra totale incassato e totale accertato (con esclusione dei 
trasferimenti sia correnti che in conto capitale da altre pubbliche amministrazioni. 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e con il rendiconto 
genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. 
 
L’Organo di revisione ha preso atto che il calcolo del fondo è stato accantonando l’intero importo 
che deriva dall’applicazione delle norme sul Fcde senza riduzioni. 
 
Rispetto all’accontamento effettuato in sede di proposta di bilancio di previsione 2020-2022, l’Ente 
ha modificato: 

a) la metodologia di calcolo della percentuale di accantonamento, passando dalla media 
ponderata dei valori complessivi di incassato rispetto all’accertato per ciascun esercizio alla 
media semplice, metodologia peraltro già utilizzata in sede di rendiconto 2019 e 
obbligatoria dall’anno 2021 per effetto del principio contabile 4/2 allegato al D.Lgs. 
118/2011; 

b) i valori considerati per gli accertamenti contabili e i relativi incassi per i quali si è 
considerata la sola tassa rifiuti (TARI) per il precedente bilancio di previsione includendo 
invece – per il triennio 2021/2023 - tutte le entrate tributarie che, in ossequio al medesimo 
principio contabile, sono accertate contabilmente anche relativamente alle quote di 
accertamenti tributari e recuperi coattivi attivati e non incassati.   
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Altri accantonamenti 
 
La proposta di bilancio di previsione 2021-2023 non prevede stanziamenti per accantonamenti.  
In sede di determinazione del risultato di amministrazione presunto è previsto un accantonamento 
pari a € 50.000,00 per fondo contenzioso -analogamente all’accantonamento quantificato in sede 
di rendiconto di gestione 2019 - e un accantonamento pari a € 25.000,00 per l’indennità di fine 
mandato del Sindaco (mandato in prevista scadenza durante il 2021) in aumento di € 5.000,00 
rispetto il medesimo accantonamento previsto nel rendiconto di gestione 2019. 
 
 
Fondo di riserva di competenza e di cassa 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 
macroaggregato 10 del bilancio, ammonta ad € 250.000,00 ed è pari allo 0,50% delle spese 
correnti per il triennio 2021-2023 rientrando nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL non 
modificati dal regolamento di contabilità tenuto conto che l’Ente ricorre all’anticipazione di 
tesoreria. 

Lo stanziamento del fondo di riserva di cassa rispetta i limiti minimi di cui all’art. 166, comma 2-
quater, del D.Lgs. 267/2000. 

 
 
 
B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2021-2023 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la 
spesa risultante dalla previsione aggiornata 2020 è la seguente: 
 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
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Spese di personale 
 
La spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 
2021/2023, tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del fabbisogno esaminata 
dal Collegio e risulta coerente tenuto conto delle previste cessazioni e della sostanziale invarianza 
della spesa. 
 
L’andamento della spesa di personale di riferimento si è così delineato negli ultimi esercizi: 

 
 
La previsione per gli anni 2021, 2022 e 2023 (10,9 milioni di €) è inferiore alla spesa media del 
triennio 2011/2013 (11 milioni di €) pur in presenza di un aumento della spesa causato dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro intervenuto di 0,5 milioni di €. 
Rispetto al margine di crescita formalmente consentito all’Ente (0,9 milioni di € rispetto alla spesa 
storica del 2018 di 10,3 mil €) la previsione di bilancio al termine del triennio 2021-2023 è inferiore 
di circa 0,6 milioni di €, sufficiente quindi a garantire – rispetto al margine di crescita – l’eventuale 
contenimento di un nuovo rinnovo del CCNL. 
 
Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
(art.7 comma 6, D.Lgs. 165/2001) 
I contratti di collaborazione potranno essere stipulati esclusivamente con riferimento alle attività 
istituzionali stabilite dalla legge per i Comuni non avendo l’Ente previsto ulteriore specifica 
programmazione sottoposta all’approvazione del Consiglio. 
L’ente è dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla 
base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, trasmesso alla Corte 
dei Conti. 
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L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con 
l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle altre 
informazioni previste dalla legge. 
In bilancio è mantenuto uno stanziamento pari al previgente limite massimo previsto per incarichi 
di collaborazione autonoma pari ad annui € 48.353,00. 
 
 



SPESE IN CONTO CAPITALE 

Finanziamento spese in conto capitale 
 
Le spese in conto capitale previste negli anni 2021, 2022 e 2023 sono finanziate come segue: 
 
 

 
 

 
L’ente non ha in corso contratti di leasing finanziario e/o contratti assimilati (operazioni rilevanti ai 
fini del calcolo dell’indebitamento dell’Ente).  
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INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 
 
 
L’indebitamento dell’ente ha subito negli ultimi es ercizi e subirà, secondo le previsione del 
bilancio in esame, la seguente evoluzione: 
 
 

EVOLUZIONE INDEBITAMENTO FINANZIARIO DELL'ENTE

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

€ 33.078.555 € 24.614.972 € 22.843.530 € 20.717.882 € 19.641.635 € 19.384.944 € 18.352.032

2018 2019 2020 2021 2022 2023

€ 16.949.054 € 16.000.711 € 15.974.000 € 18.124.000 € 18.074.000 € 18.024.000

previsione

 
 
 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2021, 2022 e 2023 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 
L’Ente non prevede di effettuare operazioni qualificate come indebitamento ai sensi dell’art.3 c. 17 
della legge 350/2003, e non ha previsto  l’estinzione anticipata di prestiti. 
 
L’ente ha inoltre  prestato garanzie sussidiarie per nominali iniziali € 500.000,00 ricomprese nei 
valori sopra riportati (interventi di manutenzione straordinaria su impianto sportivo comunale 
attivati da concessionario). 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Il Collegio dei Revisori evidenzia che la proposta di bilancio di previsione 2021-2023 non prevede 
accantonamenti a favore di soggetti partecipati né specifici trasferimenti da questi ultimi al Comune 
(ad esempio assegnazione di dividendi). 
In particolare, relativamente all’esame della situazione di conformità delle partecipazioni societarie 
all’assetto normativo vigente, il Collegio rinvia ai pareri espressi in merito alle proposte di 
deliberazione di approvazione del bilancio consolidato dell’esercizio 2019 (parere 16/11/2020 n. 
21) e alla revisione ordinaria annuale delle partecipazioni societarie dell’anno 2020 (parere 
16/11/2020 n. 22). 
 
 
 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 
a) Riguardo alle previsioni di parte corrente   
Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni aggiornate 2020 e del rendiconto 2019;  
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle 

spese; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 
b) Riguardo alle previsioni per investimenti  
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti e al 
programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il DUP e il piano triennale dei lavori pubblici 
ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano 
concretamente reperiti, in particolare i finanziamenti da oneri di urbanizzazione. 
 
c) Riguardo agli equilibri di finanza pubblica  
 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire gli equilibri di finanza 
pubblica nel triennio 2021-2023 coincidenti con gli equilibri di bilancio. 

 
d) Riguardo alle previsioni di cassa 
 
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione ai residui attivi e passivi e alle entrate e spese di 
competenza, tenuto conto dell’andamento di incassi e pagamenti degli ultimi esercizi finanziari e 
degli accantonamenti al FCDE. 

 
e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni  pubbliche 

 
L’organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dalla sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, 
come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile 
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procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. 
E' fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 
elusivi della disposizione del precedente periodo.  
 
 
 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto della citata dichiarazione di veridicità espressa dal Responsabile del servizio 
finanziario; 

L’organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

- ha rilevato la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di 
rispettare gli equilibri di finanza pubblica.  

 

Esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2021-2023 e sui 
documenti allegati. 

 
 

Il Collegio dei Revisori 
 

Dott. Edj Polinelli - Presidente 

Dott. Marco Paolini - Componente 

Dott.ssa Claudia Rocca - Componente 
27/11/2020 
  

sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 

 

 


